CHIRURGIA RIFRATTIVA

L'intervento di chirurgia rifrattiva che ha fatto togliere gli occhiali a molti italiani è andato evolvendosi e continua a migliorare, sia per quanto riguarda le apparecchiature che l'esperienza dei chirurghi oftalmologi.

Solo che fino a non molto tempo fa era completamente pagato dal Sistema sanitario nazionale, mentre oggi la quota a carico dell'assistito è piuttosto alta.

Questa situazione riguarda tutte le strutture della sua zona.

La cifra proposta di 600 euro ad intervento sembra in effetti agevolata in rapporto ai costi medi praticati altrove, decisamente più alti.

Da un punto di vista giuridico solo provando una obbligazione assunta in precedenza da parte della ASL di appartenenza a erogare la prestazione in termini di gratuità potrebbe pretendere che oggi la stessa le venisse offerta senza esborsi.

Sulla base di dati certi in tal senso potrebbe scrivere alla ASL facendo presente il fatto che la sua prenotazione risale al 2001 e, tenendo conto anche del fatto che teoricamente vi sono dei tempi massimi da rispettare nell'erogazione di ogni cura medica da parte dell'ente, ritiene che il ritardo patito rappresenti un ingiusto danno anche per il maggior esborso che l'intervento oggi richiede, senza contare il minor grado di salute goduta.

